
Stimolatore luminoso per elettroretinografie 

1:: noto che nell'occllio sio dell'uomo che degli animali uis te un cosidetto potenltiale di 
riposo tra la cornea, che è elettropositivo e la porte posteriore dell'occhio che è elettronE'­
gativn. Tule differenza di potenziale può essere rivelata ponendo un elettrodo suiL1 cornea 
e l 'altro sulla regione frontale o t emporale. Quando l'occhio viene illuminato si hanno delle 
variazioni di questo differenr.a di potenziale e ne r isulU: una corren te retinica polif11sica co­
noseiulo come retiuograrnmn 1. 

Le caratteristiche dello s timolo influenzano notevolmente la ri~postn retiuica e 
preSISO questi Laboratori è stato realizzato uno st.imolotore luminoso porticoh1rment e 
adatto per lo studio dei retinogrammi in funzione dei p arametri che caratterizzano lo 
stimolo ~. 

Tale apparecchio presenta un'amf)Ìa gamma sia nello scelta dell'energia enu•ssn che 
nella scelta della frequenza di ripetizione dello stim olo. R ispet to ai tipi d i s timolatori che 
si trovano in commericio 3 tale apparato ba il vont.aggio di fornire impulsi luminosi d i 
energio e frequenza di ripetizione molto più ampiamente vnriabili, inoltre è progC'lt.ato in 
maniera da escludere qualunque possibilità di danneggiamen to sia al paziente che allo 
strumento; ciò è ottenuto per mezzo di un sistema che protegge da eventuali errori eli 
manovro. 

L'apparecchio è costituito da tre porti: una sorgente di encrgio, 1111 circuito di trigg<' r 
e una wrupada. 

Sorgente• di energia. 

Lo fiOrgente di energia è mostrato in Fig. L Uno dci tre secondari del trasformotore di 
alimentuzione fornisce, una volta raddrizznta, In t ensione di ·140V continui che, nttraverso 
la resiJitenza di 1500 {} (20 W), carica i condensatori che immagazzinano l'energia per il 
flash . La costante dì tempo di questo rete limito la frequenza di ripetizione deU'impulso; 
infatti per evitare che il lampo venga fotto partire primo che il condensatore sia carico, 
in paroUelo al condensatori' è stata immrita uno lnrupacla ol neon che si accende <{ntmdo 
il condensatore è carico. 

Le batterie dei condensatori, montate con un par ticolare commutatore cortocircui· 
tante, sono raggruppati io modo da fornire le energie r iportate iu Tab. l. 

l n serie n ciascun gruppo di condensatori, verso l'alta tensioue, è inseri ~a uua 
resisten:ta di valore opportuno per evitare che lo scatto del commutatori' verso il 
cond.ensotore provochi una scintilla che danneggerebbe iu hre,·e il commutatore st e .. so; 
tale resistenza è assolutamente t rascur abile al momento del funzionamento del gruppo. 
Un'altru serie di commutatori esclude la possibilità di avere alcune energie con frc ­
qamaa che potrebbe danneggiare la Ùlrnpada searicandovi una potenza eccessiva. 
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TAJJELI..A J. 
Combinazioni di condensatori ed energie emesse 

IJ. F o. l joule-! 

2 iJ. I:- (l - l ) 0 ,2 jouJes 

4 !LF (3 T }) 0 . 4 joulc, 

10 t'F l joules 

20 f.tl:- :! joule• 

40 1-'F 4 jun]es 

100 1-'F lO joules 

200 ,u (100 ..l.. 100) 20 joule;; 

400 j.L"F (100 .!- 100 1- 2(10) 40 joules 

1000 fil-' (100 ..l.. 100 +- 200 ~ 600) JOO joules 

Il circuito di trigger. 

Esso può essere diviso in due par ti e cioè iu un circuito di trigger vero e proprio t• in 
un generatore di sequenza: 

a) il circuito di trigger è sta to realizzato secundo lo schema mostrato in Fig. 1; il con· 
denutore C si carica atlJ'averso la r esistenza R alla tensione dì CÌJ'ca 180 V. con una costante 
di tempo di circa 5,6 ~ e si può considerare caiÌ~o dopo circa 17 m": il taHo aperto mao· 
tirne interrotta Jo linea di DlJIS!'O del primario de) piccolo tesla che fa da innesco aJin carica. 
Quando il tasto si chiude. il condeneatoro si scarica sul tcsla che fa a sua volLa partire ln 
9cariea innescando la lampada. I n paraJielo al tasto è montato an SCR che f"Dnzionn da in­
terruttore elettronico. quando si richieda una ripetizione regolare dell'impulso. Tale SCR 
è comandato direttamente dal circuito generatore di sequenza. 

TABELLA 2. 
Energie permesse in funzione della frequenza 

---- -- --
l R, R c, c, E.oe.rJit m•~·. 

tino a 

0, 5 .llz 100 K 1. 5 M 3. 3 fiF 0,68 fil' 20 joule~ 

l Hz 39 K 680 "' 3, 3 ;.tF 0.68 ;.tF lO joulcs 1 

2,5 Hz 39 K 338 K 3, 3 i.tF 0,68 fiF 4 joule>. 

s llz 39 K 138 K 3.3 t.t·F o. 68 fL.F' 2 joules 

l O Hz 39 K 68 K 3, 3 fil-' o. 68 fiF l joulc" 

25 Hz 

:l 
39 .K 22 K 3,3 t.tF 0.68 fiF O, 4 joulc« 

so Hz 39 K 6,6 K 3 , 3 t.tF 0.68 fLP O, 2 joull"~ 

100 Bz 39 k J.IK 3 , 3 iJ-F 0,61! 11.!· 0,1 joule~ 

continuo (•) :l 39 R ( .. ) 3. 3 fiF O. 68 11 F O, l joules 

manuale . . intero Ilo interro tto tutte 
--------------

(•) dn 0,5 a 100 ili. 
(U) ],15 K n in serie a l M [J montato a r esistenu variabile. 

.-4 n rt , ht. Supc1'. Sani! d (1970) ' · 31.2-31!> 
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l valori di C e di R sono stati scelti sperimentalmente; R ~ il pi~ piccolo v~lore di re· 
sisteuza per cui la corrente ~ interrotta dallo SCR; C è atoto scelto in conseguenza per una 
opportuna costante di tempo. L'impiego di un SCR ha permeaio di evitare l'iotrodu.zionc di 
relais che potevano aia dare inconvenienti per aeintillamen~, sia impedire un'alta (re­
queoaa di rjpetizione del aegnale luminoso; 

b) il generatore di sequenza ~ costituito do un muhivihratore a.stabile o Crequenza 
ampiamente varinbile che dll un impulso di circa 22 V di ampiezza e di circo SO ms di durata~ 
tale segnale, tramite un ionguitore CJitodioo, coman-
da lo SCR. Gli accoppiamenti di resistenze sono dali 
nella Tob. 2 dove sono anche ripo.rtati i valori D'liiS· 

simi di energia permessi io funzione della frequenza. 
Gli altti gruppi di condensatori vengono disin­

seriti automaticamente. Il terzo secondario del tra­
sformatore alimenta uno atabili.uatore da 22 V. 
100 mA, che fornisce la tensione necessario per il 
funaionameoto del generatore di l'equenza.. 

Lo lampada. 

Lo lampada ~ tipo Braun F 300, scelta per le sue 
caruttrristicbe di alta potenza dissipabile e per il suo 
rendimento. Lo spettro è quello dell'elio. 

f'la. 2 - t' RG otteouto OOQ lo 
.. ~ IWDlOON dt>-uttto. 

L'appa.recebio è dotato dell'uscita di trigger. per !iocroa.izzare oltre apparecchiaturet 
con i lampi. 

In Fig. 2 Il mostrato un ERG ottenuto coo lo sti.molatore luminoso 1lescritto. 

Ricevuto il 30 luglio 1970. 

VELlO .MACELLARI c MASSUIO ~EliONI 

LabortUori di Eletlronica 
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1 BUBlAJ'il H. M.: Electric rt~poo~es of hu.man vi.sual system. A .. \1 . .4 • • lrch. Opht., 50~ 
(195<$). 

1 Medicai Ekctronic Equipmmt 1969- 1970. G.W.A. Dummer & J.\f. Roberi.Aion, Eds. 
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Ossenrazioni sul contenuto di Sr90 nel latte di a lcun e zone 

Nei L aboratori di Chimica , Hcpurto Ji R utliochimica. sono contiuutltC n<',:li ultimi a nui 
lr auoli&i di tre serie di campiotd d i lotte provenienti tlalle zone di Cortina lrAmpt>zzo (fat· 
toria a quota 1.550 m) di Dellw.o e 1li Homa. Giù in precedE-nza 1 rra •t ata ovolta una più 
a mpia indagine estesa a zone del Nord. Crntro e Sud del territorio nazionale per studjare 
l' influenzo nelle varie stagioni dci faunri di altitudine l' (•limo tiri !!ullo contuminnzionc eli Srvo. 

" Sr 

., 

ANNO 1\\66 

t.I!NO 1968 

GfMAMG A S 0 N 0 
mcs1 

.. 
Sr 

.. 

s.· 
,. .. 
• 

AN,_ O 1967 

ANNO 1969 

mt~• 

fig. l. - Attl••ità d•llo Sru ( iD pCJ IJ in <~>mj'ioni dj lane provtnienli d.t 1tooe dj cl.i.O'tttnlt alttua : 

Cortina, m. ll>SO (0--0) : Belluno, m. 370 (0- - -O): Roma, pionuu C• - - • 1· 

Nelle nuulisi su cui ~ i riferisce nf•lln presente noto non è stato dctenninnto lo Sr89 percbè 
ormai decoduto, in qt1anto lu quasi totali t à dcll 'atluale contanùnazioue è dovuta a l ciclo di 
esplosioni nucleari nell'atmosfera compiute nel 1961·62. Conseguentemente, non doven dosi 
fa re In separazione Sr89-Y'0 (que~t'ultimo come prodotto di decadimento dello Sr'0 ) s i è se· 
guito. a differenza del precedente lavoro t, il metodo di Ferraris 2 • 

I !lati r iportati nella Fig. l mostrano che i C!lnlpioni provenienti da zone di montagna 
(zona di C.orlina) pur conservandosi a livelli più elevati di quelli di pinouro, nuche 'ricini 

A nn. lat. Super . Sani t~ (1970) 6. 3 1&-317 
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(Belluno), sono andati come quest'ultimi gradualmente abbassandoti in contenuto di S~. 
Eui confermano, per le zone di montagna, l'andamento stagionale con massimi nel periodo 
estivo, gil spiegati 1 con una maggiore piovosità in tale stagione. 

Tole persistente variazione periodica è anche indino che la cootumionzione diretta 
delle erbe per ricaduta radioattiva è ancora prevalente rispetto a quello per assorbimento 
tlel terTeno inquinato 1• 

Ricevuto il 12 ottobre 1970. 

Lvtc t Hosst, CESARE Uossr c Enou MABoccu. 
Laboratori di CnimicG 

1 PoRCELLI, G., G.B. 1\fABJNt-BE.'l'TÒLO, C. Rossi & O. D'A cosTINo, MinenrG Nud., 9, 121 
(1965). 

' FERRARIS, M., Health Phya., lO, 833 (1964). 
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Acid-catalyzed rearrangements of 2.3-Dihydro-2-Phenyl-
1.4-Benzoxazepio-5 ( 4B)·ones 

2.3·U)hyrlro·2·pheuyl-l . 4-benzoxazcpiu-5(4 li}·on t: lu t,J hy treutnll'ul witlt c·1•nc. 
J:450~ nr JIOI)'Ph<ll'phorie oc•icl (PPA) "a- readil)• con Hrll'd t o t1u- 1" 11 iaomrric eu m· 
poWlds l la an d Ula. isolatrtl an a rutio of lO: J. 

The formation of tbc~r '"o compound- Cllll br cxpluincd by tht prutouation nf tlt .. 
oxygen in ùu· cth!'r liul.n~t' follo"<·d lJy thc formutiou of tbc more s lllblc benzylic car· 
bonium inn. The lntter tf•urmu~c~ giving 2-(o-hydmxy·phenyl)-5-plwu yl·uxa~zolinr l111 
ns thl' major pruduct, tog<'thrr with a sm.ull UlllC>IUll of tllf' 3 A-dihydro· t·phcuyl-11-hydrox) . 
isocariJo~t yril U la. fonu1•d l•y n Friedel-Crnft, 1 ypc clectrophilic sttad. 011 the aroma tic 
nucleo-. 

o 
R'OCN>~ 

o-'\}\ 

1 a ,b 

ma ,t~ 

a R =H 

Thc J•'ri l·tld-Crafts typc ro:nrran~:~cmo:ul -houl1l I.Ju facili tuted by au t•lt•t:trnn-re lcn-iuJ: 
sub~tilucul <111 aromatic nucl•·o- of thl' ,uuting I.Jcnzoxwwpinont'. I n ordrr t u cbecL. thi~ 

hypothl'bi,, bcnzo~a.zepinour lb with u methyl group in tbc 7-positiou 1 "·" trealed a, 
above. Uurl<'r lhe;e couditiun4 il wa .. con, ·erted inl tl th t iwmeric compounù• IIb antl 
lllb, but l hl' ratio wa- J: IO, I!XO<' tly ùw oppo•ite from thnt found for la. 

Thu~ t h<' prt>:;ence of n mr thyl ~troup o n tbe aromntic rin~t is sufficirut t u rnhance tlw 
Fciedel-Crafr. condensntion. Tlw salii<' mcchani~m nt•cnr• in the renction~ of <'Ìnnamn· 
nilidt' dtrÌ\-IIIÌVI'S wiLh 112 0 4 or PP \ lt·ading t u tlw formotion of 4-pht'u~·l ·:l .'l-dibydrn· 

carhost yr il derivatives . ... 

A""· hl. Sv.pr~. Sanitd 119701 6, SlS-319 
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T be structures of the oxasolines II a and 6 wu aupported by synthesis through the 
intermediatea VI a and VI b and aùo by the cbem:ical nactions shown; 

R~CO(I 

Q;__+ OH 

Saticylic 
aci.ds 

Ph C ~CHO 

Na : OM~ 
ya : OAt 

RlfN"H'Y~Iis 
- ~(~ÒH 

X a 

... c omJXis. 

a: R =H 

The following reactions suppor t the structures of th'e dihydro-iso-carbostyrils III a 
and 1116. 

OH ~ OAc O OH 

çxzH A<,O 99·'~ ~~ 
6 5 C6H5 R C6H5 

111 a,b Xl a,b XlT b 

a : R=H 

Spectroscopic data (U.V., l .R. , N.M. R. and Mass spcctra) conlìrm the structures p~o­
posed for aU new compounds. 

Full details will be reported in a later paper. 

Reccived October 28, 1970. 
DOM"ENICO :MtSITt 

Department of TMropeutical Chunistry 
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